
Gli studenti 
del polo arti-
stico dell'Isti-
tuto Pier della 
Francesca di 
Arezzo hanno 

condotto nel corso del 2010 una ri-
cerca che aveva per argomento “Alcol 
e giovani: una ricerca nel territorio 
aretino”. I giovani "ricercatori socia-
li" hanno coinvolto gli Istituti delle 
scuole superiori della città sommini-
strando un questionario già prodotto 

dal Cedostar. Per ogni scuola è stata scelta una sezione 
(dalla prima alla quinta classe). I questionari raccolti 
sono stati in tutto oltre ottocento. I dati rappresentano 
uno spaccato della realtà studentesca. Tra i risultati 

principali, la diffusione del consumo di alcolici, soprattutto 
in casa privata, e la riduzione di differenze tra maschi e fem-

mine: le ragazze oramai sono vicine ai livelli di consumo dei 
loro coetanei. I dati sono poi stati trattati dagli operatori del 
Cedostar che hanno prodotto un report riassuntivo, disponi-
b i l e  a l l ' i nd i r i z zo  www. c e d o s t a r . i t / d o c um en t i /
report_alcol_giovani_istituto_arte_arezzo_marzo_2011.pdf 

News: Gli studenti aretini diventano ricercatori sociali 
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News: “Non ti fare, fatti la tua vita” 
 Nuova campagna antidroga del Governo 

“Non ti fare, FATTI la tua 
VITA” è lo slogan della cam-
pagna informativa istituziona-
le contro l'uso delle droghe 
promossa dal Dipartimento 
Politiche Antidroga della Pre-

sidenza del Consiglio dei Ministri per l’anno 2011. La 
droga come una bellissima fanciulla che si trasforma in un 
orribile mostro che divora la vita: è come la vede il nuovo 
spot che andrà in onda sulle reti televisive e radiofoniche 
pubbliche e private, al cinema, su Internet e che fa parte 

di una più ampia campagna del governo per scoraggiare 
il consumo di sostanze stupefacenti. Filo conduttore di 
tutta la campagna è la contrapposizione fra la droga e la 
vita, per far passare il messaggio che tutte le cose belle 
della vita sono sul fronte opposto alla droga e che dro-
gandosi si rischia di perdere tutto. La versione lunga 
dello spot (quella corta e' di 40'') forse andrà al Festival 
di Venezia, nella sezione dei “corti”. Sarà una campagna 
molto diffusa e durerà fino a 
primavera inoltrata.  

Per info: http://www.governo.it/
Not iz ie/Palazzo%20Chig i/
dettaglio.asp?d=62399 
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Ti sei mai ubriacato?



La Rete di Centri di Documenta-
zione della Regione Toscana “Rete 
Cedro”, di cui fanno parte il CE-
SDA-Asl Firenze, Informalcol-
Centro Alcologico Regionale, il 
CEDOSTAR-Asl Arezzo, il CE-
SDOP-Provincia Lucca e INfofu-
mo-Asl Siena ha pubblicato la 
“Rivisteria”, un catalogo aggior-

nato con l’elenco di tutte le riviste alle quali sono abbo-
nati i 5 centri. L’iniziativa del presente lavoro prende 
forma dall’esigenza di un’informazione aggiornata, fruibi-
le e di facile accesso rispetto alle esigenze informative e 
formative degli operatori che operano nei servizi per le 
dipendenze. I Centri della Rete Cedro, nel lavoro di sele-
zione, raccolta e archiviazione di materiale bibliografico, 
hanno dedicato attenzione alla letteratura scientifica sul 
tema delle dipendenze, fornendo un aggiornamento peri-
odico agli operatori dei servizi, attraverso il sito web 

News: Pubblicata la “Rivisteria” della Rete Cedro 

www.retecedro.net e la newsletter “CedroNews”. Il lavo-
ro che ha portato alla pubblicazione della Rivisteria è stato 
incentrato sulla segnalazione di articoli scientifici italiani e 
stranieri che costituiscono un prezioso patrimonio infor-
mativo, oltre che alla redazione di report di ricerche, studi 
e corsi di aggiornamento rispetto alle nuove tendenze di 
consumo di sostanze tra i giovani, alle nuove forme di di-
pendenza (gioco d’azzardo, internet, doping…) per le 
quali, in un contesto terapeutico-riabilitativo, non è possi-
bile prescindere da un’adeguata conoscenza. Il materiale, 
catalogato per settore di riferimento, fornisce al lettore 
uno strumento di facile consultazione rispetto alle temati-
che trattate: Aids, Alcol, Disturbi del Comportamento 
Alimentare, Doppia Diagnosi, Gioco d’Azzardo Patologi-
co, Migrazioni, New Addiction, Prevenzione delle Dipen-
denze, Prostituzione e Tratta, Tossicodipendenza. La rivi-
ste ria può essere richiesta in visione presso ogni Centro, 
dove verrà attivato un servizio di delivering. .  
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News: Pubblicato da Rete Cedro  
il dossier sulla cocaina 

La Rete di Centri di Documentazione 
della Regione Toscana “Rete Cedro” ha 
pubblicato il dossier “Approccio inte-
grato sulla dipendenza da cocai-
na”. Il focus di questa pubblicazione è il 
consumo di cocaina; in particolare, indi-
viduando due aree tematiche, emergono le seguenti 
osservazioni: Cocaina e comportamenti a rischio: i lavori 
descritti si riferiscono principalmente alla fascia giova-
nile ed adolescenziale nel contesto dei luoghi di diverti-

mento. La maggior parte degli studi non si focalizza 
solo sulla cocaina, ma riguarda la poli-assunzione o la 
relazione della cocaina con sostanze legali o situazioni 
patologiche (es. alcol, tabacco, disturbi 
dell’alimentazione); Cocaina e terapia: dagli studi indivi-
duati non emergono certezze sull’efficacia della terapia 
nella dipendenza da cocaina. L’analisi longitudinale 
della letteratura evidenzia una mancanza di continuità 
scientifica nelle pubblicazioni e le nuove scoperte ven-

gono spesso smentite da studi successivi o dalle metanalisi 
della Cochrane Collaboration. Ad oggi, né le diverse cate-
gorie di farmaci sperimentate, né trattamenti diversi come 
l’agopuntura, si sono dimostrati scientificamente efficaci.  

News: Report 2010 del International Narcotics Control Board  

L'International Narcotics Control Board nel Rapporto 
2010 recentemente pubblicato, ha rilevato che l'Europa 
occidentale è il maggior mercato di eroina, con il 60% del 
consumo locale concentrato in Gran Bretagna, Italia, Fran-
cia e Germania. In crescita anche il mercato della cocaina, 
che rappresenta il 30% del totale mondiale. Ma l'allarme 
lanciato dall'INCB interessa soprattutto l'incremento delle 
droghe sintetiche, che spesso sfuggono alle misure di con-
trollo. Si stima infatti, che la produzione di "designers 
drug" è sempre più veloce e in costante aumento nel mon-
do, con 16 nuovi tipi di sostanze in circolazione in Europa 
e ben 51 in Giappone. Il Dipartimento Politiche Antidro-
ga, in collaborazione con il Ministero della Salute, ha pre-

disposto un nuovo decreto che pre-
vede l'inserimento di circa 250 
nuovi cannabinoidi sintetici nelle 
tabelle delle sostanze stupefacenti 
vietate. Grazie al monitoraggio 
condotto dal Sistema di Allerta Pre-
coce e Risposta Rapida per le dro-
ghe sintetiche - rende noto il Dipartimento - nel corso 
del 2010 si è giunti all'inserimento in tabella di due can-
nabinoidi sintetici di recente creazione e di un'altra peri-
colosa sostanza: mefedrone, JWH- 018 (noto come N-
joy) e JWH-073 (comunemente chiamato Spice). 
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Pubblicato il manuale “Cannabis e 
danni alla salute”, pubblicazione 
scientifica prodotta dal Dipartimen-
to per le Politiche Antidroga in col-
laborazione con l’UNODC ed il 
MIUR. Il testo mette a fuoco una 
serie di informazioni scientifiche 
sugli effetti della cannabis e dei suoi 

derivati da poter offrire a tutti gli operatori del settore e 
a quelle persone che vogliono rendersi conto di quanto 
una sostanza di questo genere possa essere pericolosa per 
la salute. Nello svolgimento della pubblicazione si sono 
approfonditi aspetti legati alla disciplina delle neuro-
scienze ma anche alla psicologia del comportamento e 
della sociologia. Si è potuto così approfondire una serie 
di conoscenze strutturandole in una sequenza di articoli 
che rappresentano un'aggiornata e ricca bibliografia e 
sitografia per chi volesse ulteriormente approfondire la 
materia. Attraverso lo studio degli effetti della cannabis e 
dei suoi derivati sul cervello e delle sue funzioni, soprat-
tutto se consideriamo ciò che può succedere nella fase di 
completamento della maturazione cerebrale, in partico-
lare nella fascia d'età 14-21 anni (quella più a rischio per 
l'uso di sostanze stupefacenti e alcoliche), si è arrivati alla 
convinzione che la cannabis, le sue molteplici forme e 
produzioni, sono in grado di produrre danni e condizioni 
di rischio per la salute mentale e per altri organi ed appa-

News: Pubblicato il manuale “Cannabis e danni alla salute” 

rati, tali da poterla definire sicuramente una sostanza peri-
colosa per la salute pubblica. Le evidenze hanno dimostra-
to che questa pericolosità varia e aumenta anche in base 
alle caratteristiche individuali del soggetto, alle concentra-
zioni di principio attivo contenuto, alla frequenza d'uso e 
al periodo di assunzione, e aumenta anche in base alla con-
temporanea assunzione di altre sostanze stupefacenti e al-
col. Tuttavia, ad oggi esistono prove scientifiche che que-
sta sostanza non può più essere considerata "leg18 gera" 
anche per il ruolo di "gateway", spesso in associazione con 
l'alcol, che ha dimostrato avere nell'agevolare l'accesso 
precoce e la progressione verso sostanze quali cocaina ed 

eroina. Inoltre, il fatto che il ∆9-THC sia in grado di in-
terferire fortemente con il sistema endocannabinoide mo-
dulando e alterando le sue importanti funzioni, sia quelle 
relative al regolare sviluppo del Sistema Nervoso Centrale 
sia quelle del sistema immunitario, comprese le azioni an-
tineoplastiche, ci fa capire, se a questo sommiamo anche le 
alterazioni epigenetiche e la frammentazione del DNA dei 
neuroni dell'ippocampo riscontrata dopo l'assunzione pro-
tratta di THC, che non è più possibile né accettabile un 
atteggiamento superficiale nei confronti dell'uso di questa 
sostanza da parte dei giovani né dei non più giovani. Per un 
approfondimento dei temi trattati, consultare la versione 
integrale pubblicata sui siti: www.politicheantidroga.it ;  
www.droganews.it ; www.dronet.org  . 
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News: Alcol e salute. Global status report 2011 

L’uso dannoso di alcol provoca ogni anno a livello mon-
diale la morte di 2,5 milioni di persone, è causa malattie 
e incidenti e colpisce sempre più le giovani generazioni e 
i bevitori nei Paesi in via di sviluppo. Lo riferisce il Glo-
bal status report on alcohol and health 2011 (pdf 1,8 
Mb) pubblicato dall’Oms che analizza le evidenze dispo-
nibili sul consumo di alcol, sulle conseguenze e le politi-
che di intervento a livello globale, regionale e nazionale. 
L’uso dannoso si alcol ha molte implicazioni sulla salute 
pubblica: quasi il 4% di tutti i decessi sono alcol-correlati 
(incidenti, tumori, malattie cardiovascolari, cirrosi epati-
che); globalmente, il 6,2% di tutte le morti maschili e 
l’1,1% di quelle femminili sono collegabili all’uso di al-
col; a livello mondiale, 320 mila giovani tra i 15 e i 29 
anni muore ogni anno per cause direttamente legate 
all’alcol (il 9% di tutti i decessi in questo gruppo di età). 
Il rapporto fornisce anche i dati sul consumo di alcol in 
oltre 100 Paesi, con schede dedicate. Per l’Italia (pdf 

360 kb), il consumo 
alcolico per la popola-
zione adulta (più di 15 
anni) sembra stabile tra 
il 2001 e il 2005, con il 
73% che consuma vino, 
il 22% birra e il 5% super alcolici. Ciò a testimonianza 
delle evidenze (pdf 7,9 Mb) da anni indicate anche 
dall’Osservatorio nazionale alcol, Centro Oms per la 
ricerca sull’alcol, che aveva sottolineato nel corso del 
2010 il raggiungimento di un plateau di difficile, ulterio-
re abbattimento, come invece auspicato dalla strategia 
Health for All che stabilisce come obiettivo per il 2015 
un consumo medio pro-capite di 6 litri di alcol puro, ben 
lontano quindi dagli oltre 10 litri registrati. Il documen-
to completo e le schede dei singoli paesi sono scaricabili 
all’indirizzo: http://www.who.int/substance_abuse/
publications/global_alcohol_report/en/index.html 

Fonte: EpiCentro 
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News: Bullismo e consumo di sostanze: Più a rischio le adolescenti 

La depressione provocata 
dall’essere vittime del bul-
lismo sembra essere stret-
tamente correlata con l’uso 
di sostanze 
 Stupefacenti da parte delle 
adolescenti. E’ quanto e-
merge da uno studio realiz-

zato da Jeremy Luk, ricercatore dell’Università di Washin-
gton, che ha analizzato la relazione tra la condizione di vitti-
ma di bullismo, depressione e uso di sostanze in un campio-
ne di 1495 adolescenti. Per la ricerca è stato utilizzato il 
sondaggio HBSC (health behavior in school aged children) 

col quale è stato misurato quanto spesso, negli ultimi 
trenta giorni, i ragazzi si sono sentiti davvero tristi, 
hanno brontolato, sono stati di cattivo umore o irritabi-
li, si sono sentiti senza speranze per il futuro, non han-
no mangiato o hanno mangiato meno del solito, hanno 
dormito più o meno del solito e hanno avuto difficoltà a 
concentrarsi sul lavoro scolastico. Le domande preve-
devano anche l’analisi dell’uso di sostanze che è stato 
approfondito chiedendo agli intervistati quante volte, 
sempre negli ultimi trenta giorni, hanno fumato siga-
rette, bevuto alcol, usato marijuana e si sono ubriaca-
ti.Fonte: Droganews  
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News: California. Nuova campagna contro la droga 

Parte da Los Angeles, una nuova campagna di sensibilizzazione rivolta ai giovani ed 
incentrata sui danni che l'Ecstasy provoca al sistema nervoso, cardiovascolare ecc. Il 
National Institute on Drug Abuse (NIDA) in un report specifico dedicato al tema 
pubblicato lo scorso anno ha dichiarato che sono 1.2 milioni gli americani di età compresa fra i 16 ed 35 anni che assu-
mono regolarmente tale sostanza. Preoccupate dalla sua diffusione, le autorità sanitarie californiane in collaborazione 
con la Drug Enforcement Administration (l'agenzia per il contrasto alle sostanze stupefacenti degli Stati Uniti) promuo-
vono un nuovo progetto diretto principalmente ai ragazzi. Nello specifico, utilizzando i più importanti strumenti di 
comunicazione sociale (siti web dedicati, banner, flyer, poster e materiali di direct marketing da distribuire negli ambiti 
d'aggregazione giovanile), saranno trasmesse le più importanti informazioni per conoscere meglio le insidie celate die-
tro l'assunzione dell'Ecstasy, con l'obiettivo di dissuaderne al contempo l'utilizzo. Questa nuova strategia californiana si 
inserisce nel più vasto programma di contrasto nazionale alla droga diretta a scoraggiare l'uso soprattutto nelle discote-
che e nei i rave-party. Fonte: NIDA http://www.nida.nih.gov/nidahome.html 
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L'Istituto Doxa, in collabo-
razione con l'Osservatorio 
Permanente sui Giovani e 
l'Alcool, ha condotto la 

sesta indagine campionaria sui comportamenti, le 
opinioni e gli atteggiamenti degli italiani adulti e 
dei giovani, in merito ai consumi di bevande alcoli-
che. L'indagine è stata basata su 2.026 interviste 
fatte a domicilio, ad un campione rappresentativo 

News: Indagine Doxa - Osservatorio  
giovani e alcol degli adulti e dei giovani di 13 anni ed oltre (52,7 milioni di in-

dividui). Dai dati rilevati emerge che:  
- otto italiani su dieci consumano alcool, il 90% dei maschi e il 
70% delle femmine; - su 100 italiani di 13 anni e oltre, il 63% 
consuma regolarmente alcolici, il 15,6% solo occasionalmente, 
21,4% non fa uso di alcool; - in diminuzione il consumo di vino, 
in aumento quello di birra; - in crescita l'uso di alcool nella guida 
(il 17% della popolazione giovanile dichiara di essere stata al vo-
lante pensando di aver bevuto un po' troppo). 

Fonte: Agenzia Dire http://www.dire.it/HOME/home.php?m=3&l=it 

Uno studio coordinato dall'università Bicocca di Milano 
e finanziato dal Dipartimento politiche antidroga, deno-
minato “'Psychiatric an Addictive Dual Disorders in Italy 
Study” è stato condotto su scala nazionale con 
l’obiettivo di conoscere l'entità del fenomeno della dop-
pia diagnosi tra disturbi mentali e disturbi da uso di so-
stanze nei Dipartimenti di salute mentale italiani e nelle 
comunità terapeutiche. E’ emerso che su una popolazio-
ne di 82.064 pazienti, la prevalenza della comorbilità 
nei Dipartimenti di salute mentale e' risultata del 3,9%. 

News: Nuova ricerca sulla “doppia diagnosi” Dove il dato lombardo e' strettamente in linea con quello 
emerso in sede nazionale, assicurano gli esperti. Le catego-
rie diagnostiche più rappresentate sono i disturbi della per-
sonalità (39%), le psicosi schizofreniche e gli stati paranoidi 
(28%). I soggetti che presentano doppia diagnosi per uso di 
sostanze sono prevalentemente maschi (75%), celibi e di età 
inferiore ai 40 anni. 
L'alcol e' la sostanza più utilizzata, in termini sia di abuso 
che di dipendenza. Rispetto all'abuso l'alcol (25%) e' seguito 
da cannabinoidi (11%) e cocaina (9%)", mentre per quanto 
riguarda la dipendenza e' seguito da oppioidi (10%) e cocai-
na (4,4%)". Fonte: http://www.politicheantidroga.it/ 



Recensione articolo:  

La prevenzione dell’infezione da HIV: alcune e-
sperienze di counselling telefonico in Italia./A 
cura di Anna Colucci, Pietro Gallo e Anna Maria Luzi 
2010, 52 p. Rapporti ISTISAN 10/47. 

Il presente Rapporto delinea gli aspetti peculiari 
dell’applicazione delle competenze di base del counselling 
nell’ambito della prevenzione dell’infezione da HIV, con 
particolare riferimento all’intervento di counselling tele-
fonico. Infatti, la finalità principale di questo lavoro è di 
illustrare, in una prima parte, i principi base 
dell’intervento di counselling e la sua applicazione 
nell’attività telefonica mirata alla prevenzione 

Recensione libro: 

Stili di vita e salute dei giovani 
in età scolare. Toscana/ a cura di 
V. Giacchi, G. Lazzeri, V. Pilato. 
Nuova Immagine Editrice Siena, 
2010. 

Il rapporto sui dati toscani HBSC 
(Health Behaviour in School-aged Children-
Comportamenti legati alla salute in ragazzi di età scolare) 
ha lo scopo di fotografare e monitorare la salute degli 
adolescenti italiani di 11, 13 e 15 anni, al fine di realizza-
re un supporto per l’orientamento delle politiche di edu-

cazione e promozione della salute. HBSC è uno studio 
multicentrico, promosso da Inghilterra, Finlandia e norve-
gia nel 1982 e oggi conta 41 paesi partecipanti. L’Italia ne 
è entrata a far parte nel 2000e ha svolto in questi anni 2 
indagini nazionali. Nel 2010, per la prima volta, l’indagine 
HBSC ha previsto una rappresentatività sia nazionale che 
regionale, permettendo di avere dati per ciascuna regione. 
Ogni capitolo di questo rapporto presenta e analizza i dati 
relativi all’ambito indagato (dal contesto familiare, a quel-
lo scolastico, fino alle abitudini alimentari e ai comporta-
menti a rischio), andando a delineare un quadro della si-
tuazione nel territorio in osservazione.  
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dell’infezione da HIV. A tale 
scopo vengono riportati i risul-
tati conseguiti dal Telefono 
Verde AIDS dell’Istituto Supe-
riore di Sanità. Nella seconda 
parte vengono presentati i con-
tributi di esperti nell’area della prevenzione dell’infezione 
da HIV, referenti dei Servizi di Counselling Telefonico 
che hanno partecipato al Convegno “Prevenzione e HIV - 
Vent’anni di counselling del Servizio Telefono Verde 
AIDS dell’Istituto Superiore di Sanità”. L’evento, svoltosi 
a Roma il 20 giugno 2007, ha rappresentato un importan-
te momento di riflessione e di confronto con il mondo 
scientifico e con gli operatori del settore. 

Linee di indirizzo. Screening e diagnosi preco-
ce delle principali patologie infettive correlate 
all’uso di sostanze stupefacenti./ a cura del Di-
partimento Politiche Antidroga. Cierre Grafica, Gen-
naio 2011. 

Il documento si propone di fornire indicazioni chiare e 
condivise per la messa in atto di azioni uniformi sul 
territorio nazionale per lo screening, la diagnosi preco-
ce, il monitoraggio e la terapia delle principali patolo-
gie infettive correlate all’uso di sostanze. Il documento 
si articola in una serie di sezioni (definizioni, obiettivi, 

azioni concrete da attivare, scenario epi-
demiologico, ecc)in modo da rendere 
agevole la comprensione e la successiva 
applicazione delle indicazioni contenute. 
Sono state descritte le seguenti infezio-
ni: infezione da HIV, infezione da HBV, 

infezione da HCV, sifilide e tubercolosi. Tale scelta è stata 
motivata dalla diffusione di tali patologie tra i tossicodi-
pendenti, dalla ricaduta sociale che possono avere e dalla 
concreta possibilità di mettere in atto azioni che ne limiti-
no la diffusione o ne riducano i rischi di progressione. Per 
approfondimenti www.politicheantidroga.it  
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Recensione libro 

Craving. Alla base di tutte le 
dipendenze/ il secondo dei Qua-
derni di Personalità/Dipendenze a 
cura di, Nizzoli U.,  Caretti V., 
Croce M., Lorenzi P.,  Margaron 
H.,  Zerbetto R.. Mucchi Editore 

Recensione libro: Modena, 2011. 

Il termine craving è stato adottato nel descrivere l’imperioso 
ed irrefrenabile desiderio di ricercare gli effetti di una so-
stanza o un comportamento specifico di cui abbiamo espe-
rienza. È in questo ambito che il termine – traducibile in 
italiano come forte desiderio, brama, voglia – sta eviden-
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10 MARZO 2011 ziando un grande interesse. Un grande in-
teresse ed utilizzo, nonostante tale concet-
to presenti difficoltà di definizione in quan-
to comprende ed integra piani diversi e tra 
di loro interagenti. Piani che possiamo ru-
bricare come fisici, emotivi, cognitivi, af-
fettivi, comportamentali e culturali.  

Recensione libro 

I giovani e l'alcool: consumi, abusi, 
politiche. Una rassegna critica 
multidisciplinare/Autori e curatori: 
Franco Prina , Enrico Tempesta. Edizioni 
FrancoAngeli, 2010. 

Il volume offre una lettura articolata e, in-
sieme, critica del "pianeta alcol", integrando saperi e ap-
procci disciplinari diversi. L'itinerario presenta quattro 
tappe. La prima propone una ricostruzione del significato 
della presenza delle bevande alcoliche nella storia del no-
stro Paese e degli stili e dei modelli culturali del consumo. 
Insieme presenta una riflessione sullo stato della ricerca sul 
rapporto tra giovani e bevande alcoliche , con riferimento 
sia alle indagini di tipo quantitativo sia alle ricerche di ca-

rattere qualitativo. La seconda tappa affronta i temi no-
dali della dimensione collettiva e sociale dell'alcol: quel-
lo economico, quello normativo e quello molto com-
plesso dei meccanismi di autoregolazione attivabili in 
una società di fronte a fenomeni problematici (come 
l'uso e l'abuso di alcol). La terza tappa guarda al mondo 
dei giovani, al loro modo di vivere il rapporto con le 
bevande alcoliche, alla percezione del rischio ad esse 

correlato, descrivendo alcune significative esperienze di 
prevenzione, di promozione della salute, di trattamento 
dei problemi alcol correlati. L'ultima tappa presenta una 
riflessione sulle tendenze internazionali dei modelli di 
consumo di bevande alcoliche, tra globalizzazione omo-
logante e persistenza del modello mediterraneo e dei 
fattori "protettivi" che lo caratterizzano, limitando i dan-
ni alcol correlati. 

Convegni  

MARZO 2011 

Santa  Monica  (Cal i fornia) ,  15  e  16  mar-
zo 2011  
CONFERENZA ANNUALE DELLA SOCIE-
TA'  INTERNAZIONALE PER LO STUDIO 
DELLE POLITICHE IN MATERIA DI DRO-
GA,  organizzato da International Society for the Study of 
Drug Policy. Sede: RAND Corporation Headquarters 
Campus. Per info: http://www.rand.org/multi/dprc/
issdp2010/index.html 

Copenhagen (DK) ,  16-17  marzo 2011  
Polic ies  favouring lower alcohol  content  
beverages:  motives and consequences .  Org. 
by the Nordic Centre for Welfare and Social Issues 
www.nordisktvalfardscenter.org/?id=86058 

Paris  (France) ,  17-18  mars  2011  
Alcool  e t  psychothérapies.  Org. by SFA, Société 
Française d'Alcoologie www.sfalcoologie.asso.fr/ 

London (UK),  21-22  marzo 2011  

Child and adolescent  addict ions:  r i sks ,  
consequences,  treatment and management.  
Org. by MA Healthcare www.mahealthcareevents.co.uk/ 

Isernia ,  24-25  marzo 2011  
Congresso  “DIPENDENZE PATOLOGI-
CHE:CURARE E GUARIRE,  MITO O PRE-
SENZA?,  organizzato da Acudipa e provincia di Isernia. 
Sede: Sala Convegni palazzo della Provincia-Isernia. Per 
info: Katia d'Emilio, Rita Vurchio  0881-665777 (tel. e 
fax) info@acudipa.it  
Isernia ,  24-25  marzo 2011  
Congresso  “DIPENDENZE PATOLOGI-
CHE:CURARE E GUARIRE,  MITO O PRE-
SENZA?,  organizzato da Acudipa e provincia di Isernia. 
Sede: Sala Convegni palazzo della Provincia-Isernia. Per 
info: Katia d'Emilio, Rita Vurchio  0881-665777 (tel. e 
fax) info@acudipa.it  
Lucca ,  25  marzo 2011  
Convegno  "Gioco  d ’azzardo  patologico :  
dal la  pratica  c l inica al la  r icerca",  organizza-
to da Azienda USL 2 Lucca U.F. SerT Zona-Distretto Pia-
na di Lucca. Sede: Palazzo Ducale -  Sala Accademia. Per 
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Pubblicato il rapporto annuale del servizio Gioca-
reresponsabile. Il report contiene i dati d’accesso 
dall’ottobre 2009 all’ottobre 2010. Giocarerespon-
sabile è un servizio totalmente gratuito di consulen-
za e orientamento sul gambling patologico raggiun-
gibile con il numero telefonico 800 921 121 o col-
legandosi al sito www.giocareresponsabile.it  



Download 
http://www.cedostar.it/documenti/report_alcol_giovani_istituto_arte_arezzo_marzo_2011.pdf 

Ricerca “Alcol e giovani: una ricerca nel territorio aretino” condotta dagli studenti del polo artistico dell'Istituto Pier della Francesca nel 2010 

C E N T R O  D O C U M E N T A Z I O N E  E  R I C E R C A  S U L  F E N O M E N O  D E L L E  D I P E N D E N Z E  P A T O L O G I C H E  

D I P A R T I M E N T O  D E L L E  D I P E N D E N Z E  A Z .  U S L  8  A R E Z Z O  

V I A  F O N T E  V E N E Z I A N A  1 7  -  5 2 1 0 0  A R E Z Z O  

T E L : 0 5 7 5  -  2 5 5 9 4 7 ,  F A X : 0 5 7 5  -  2 5 5 9 4 5  

P O S T A  E L E T T R O N I C A :  C E D O S T A R @ C E D O S T A R . I T  -  S I T O  W W W . C E D O S T A R . I T  

 

N E W S L E T T E R  A  C U R A  D I  F I O R E N Z O  R A N I E R I  E  I L A R I A  C A R E M A N I  

I L  C E D O S T A R  F A  P A R T E  D E L L A  R E T E  D E I  C E N T R I  D I  D O C U M E N T A Z I O N E  

S U L L E  D I P E N D E N Z E  D E L L A  R E G I O N E  T O S C A N A R E T E C E D R O . N E T  

E  D E L L A  R E T E  E U R O P E A  D E I  C E N T R I  D I  D O C U M E N T A Z I O N E  E L I S A D  

Se questa mai l  non  fosse gradi ta ,  o  se  vuoi  che a l t r i  la  r icevano,  t i  preghiamo gent i lmente d i  
segnalar lo  a  cedostar@cedostar . i t .  La newslet ter  è  d isponib i le  al l ’ ind i r i zzo :  www.cedostar . i t /
newslet ter .h tm . I  numer i  arre t ra t i  sono  disponib i l i  su l  s i to  de l  Centro Documentazione  del  SerT d i  
Arezzo  a l la  pagina www.cedostar . i t /a rchiv io_newslet ter .htm  .  

info: Segreteria organizzativa Sig.ra Tullia Gallesi – fax 
0583 449817 oppure sertlu@usl2.toscana.it  
Roma,  26  e  27  marzo 2011  
Convegno  "I  DISTURBI D'ANSIA IN ETÀ 
EVOLUTIVA:  TEMPERAMENTO, ANXIETY 
SENSITIVITY E TRATTAMENTO COGNITI-
VO-COMPORTAMENTALE",  organizzato da Isti-
tuto A.T. Beck. Sede: Via Gioberti, 54 - 00185 Roma. 
Per info: Istituto A.T.Beck Via Gioberti, 54 - 00185 Ro-
ma telefono 06.44703820 | fax 06.49382241 Sito: 
www.istitutobeck.it | e-mail: info@istitutobeck.it 
Firenze ,  27-29  marzo 2011  
Conferenza ICAR (Ital ian Conference  on 
AIDS and Retrovirus) .  Sede: Palazzo dei Congres-
si, Piazza Adua 1 - 50123 Firenze. ISCRIZIONI: Per iscri-
versi al Congresso è necessario compilare in tutte le sue 
parti la Scheda di Iscrizione disponibile on-line sul sito 

www.icar2011.it ed  
effettuare il pagamento 
della quota di partecipazione. La Segreteria Organizzativa 
comunicherà l‘avvenuta iscrizione al Congresso. Per info: 
T.M.T. Srl Via Mecenate, 12 - 20138 Milano E-mail: 
segreteria@icar2011.it Tel. + 39 0258012822 - Fax +39 
0258028245 , http://www.icar2011.it/It/Home/
Home.aspx  
Cremona,  28  marzo 2011  
Corso  di  sensibi l izzazione  al l 'approccio  
eco logico-sociale  ai  problemi  alco lcorre lati  
e  compless i , organizzato da Apcat, con la collabora-
zione di Asl, Cisvol, Provincia e Comune di Cremona. 
Sede: seminario vescovile di Cremona, via Milano 5. Per 
informazioni: Giorgio Reali 0372.710955 Giancarlo Pi-
sciarelli 0372.29340. Le iscrizioni si chiudono il 15 mar-
zo 2011. 

Formazione  
APRILE 2011 

LECCE,  1  apr i le  -  3  dicembre  2011  
MASTER SUI DISTURBI DELL’ALIMENTAZIONE E L’OBESITÀ VALUTAZIONE, TRATTAMENTO E 
PREVENZIONE Approccio integrato e multidisciplinare II Edizione. Il master è rivolto a: Medici, Psico-
logi, Dietisti, Biologi, Tecnici della Riabilitazione Psichiatrica, Educatori, Assistenti Sociali, Infermieri Professionali e 
agli operatori culturali con esperienza nel campo della salute mentale. Per info: www.pensa-differente.it MAIL: 
master@pensa-differente.it CELL 347.1040009. 
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